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Do parte dei partiti e delle organizzazioni democratiche della regione 

ne di appelli per il 
Presa di posizione del PRI, della Lega per le au
tonomie e i poteri locali, dell'ARCI e della CNA 
Domani alla Sala dei Notar! manifestazione 
pubblica con Di Giulio - Le iniziative del partito 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE: 

VOTA NO 
NEI DUE REFERENDUM 

Al la « Terni » si voterà da lunedì 19 a mercoledì 21 

// dibattito nei repari 
per relezione del CdF 

L'elezione avverrà per gruppi omogenei - Un momento dì verifica dell'attività svolta e 
dei risultati raggiunti - Nelle assemblee si discute la « piattaforma programmatica » 

L'Impegno delie forze de
mocratiche e in particolare 
del nostro part i to per i relè-
rendum dell'I 1 giugno sulla 
legge Reale e sul finanzia
mento pubblico del parti t i 
.sta. ent rando nella s t re t ta de
cisiva. Ormai una manciata 
di giorni appena separa il 
momento del voto e proprio 
In queste ore si formerà o si 
consoliderà l 'orientamento 
popolare. 

I temi dell'ordine democra
tico e della, battaglia contro 
la criminalità e il terrorismo. 
della lotta, per moralizzare la 
vita pubblica del nostro pae
se e per estendere, più in ge
nerale. le basi della democra
zia e della partec.paz.'oiv ..<> 
no stati in quest' giorn, al 
centro della mobilitazione del 
nostro partito. 

Non v'è s ta to paese o e t 
tadinn, quart iere di cit tà o 
caseggiato che non sia s tato 
toccato da un'assemblea . da 
comizi, o da incontri popola 

ri. Quest 'impegno nei pros
simi giorni sarà destinato ad 
intensificarsi per toccare il 
« clou » nei giorni di domani 
e venerdì. 

Proprio per domani alla sa
la dei Not&ri di Perugia la 
federazione provinciale del 
PCI ha organizzato un dibat
tito. a cui sono invitati a 
partecipare mi t i i cit tadini. 
con il compagno Fernando Di 
Giulio vice presidente del 
gruppo par lamentare comu
nista alla CRimerà dei Depu
tati . e membro della direz.o-
ne nazionale del PCI. Il voto 
per un no deciso contro la 
disgregazione e i propositi 
de.->tab.lizzanti sarà chiesto 
dunque ulteriormente a tu t ta 
la popolazione umbra. 

Zone di qualunquismo e di 
disimpegno tuttavia ancora 
permangono in diverse fasce 
sociali delle città e dei paesi. 
Sarà in questa direzione che 
bisognerà aumentare in que 

L'originalità dell'artista tuderte 

Riganti, un pittore 
schivo ed onesto 

Di Alberto Biganti e della 
sua esperienza pittorica met
te conto di parlare anche 
dopo la chiusura della sua 
mostra (Perugia, Palazzo 
Comunale, 20 30 maggio 1978). 
Non foss'altro clic- per due 
motivi', per rettificare infor
mazioni anagrafiche sbagliate 
(non deve certo aver gradito 

un inopinato ringiovanimento 
che lia impedito una colloca
zione storica corretta della 
sua vicenda pit torica), e per 
porre riparo al poco iili"vo 
che la s tampa locale ha dato 
alla mostra. Nel panorama 
solitamente poco eccelso del
le mostre perugine, ci sem
bra giusto e doveroso dare 
risalto alle indubbie qualità 
di un pittore schivo e onesto. 
che ha organizzato a Perugia 
la sua pr ima vera personale 
dopo più di t renta anni di 
lavoro (por un apprezzabile 
od inconsueto rigore artisti
co. e per il rifiuto a l t re t tan to 

Eletti i nuovi 
organismi 
dirigenti 

della CNA 
Il Consiglio regionale um

bro della CNA (confederazio
ne nazionale dell 'art igianato) 
nella riunione svoltasi il 4 
giugno presso i locali della 
sede provinciale di Perugia 
ha eletto tra i propri compo
nenti 1 seguenti organismi. 

Il comitato direttivo regio
nale è così composto: G. Car
lo Isidori. Riccardo Ceglloni, 
Gueraino Censi, Nazareno 
Ghigi, Giovanna Corbucci. 
Galliano Becchetti, Valerio 
Monaldi, Carlo Delogu. More
no Sorgenti, Eugenio Loren
zi. Eugenio Lavoratori, Dino 
Tondini. Angelo Rtzzello. Al
do Jalent i . Adolfo Crespi. 
Enrico Peruzzo. La presiden
za regionale e la segreteria 
sono: presidente G. Carlo Isi
dori. vice presidenti : Riccar
do Ceglloni. Guerr ino Censi. 
segretario Nazareno Ghigi. 
Vice segretari Carlo Delogu, 
Valerio Monaldi. Segreteria: 
Giovanna Corbucci; Ga Iiano 
Becchetti, Moreno Sergenti. 

insolito alla commercializza
zione dei propri quadri) . 

Di questo art is ta tuderte 
quasi sessantenne, formatosi 
dappt ima all 'Isti tuto d'Arte 
di Perugia e poi al Liceo ar
tistico e alla Accademia di 
Belle Arti di Roma (e che a 
Roma ha avuto stret t i contat
ti con il gruppo di Guttuso e 
con Romeo Mancini) colpi
scono a prima vista la fre
schezza e l'originalità delle 
immagini e. soprat tut to, la 
maestria non comune nel 
t ra t t amento del colore. 

Chi ha avuto modo di visi
tare la mostra, avrà imme
dia tamente colto sii echi e le 
citazioni delle principali cor
renti pittoriche del nostro 
secolo (il cubismo, Morandi) . 
Una impressione di ecletti
smo. che qualcuno ha valuta

to negativamente, addebitan
do a Riganti la mancanza di 
una scelta e di uno stile per
sonali. Ebbene, noi preferia
mo rilevare e sottolineare la 
fondamentale « o n e s t à » arti
stica di un pittore che ha 
coltivato a lungo negli anni 
un solitario (da un angolo di 
provincia lontano dal grandi 
centri nazionali dell'elabora
zione art ist ica e l 'intera 
Umbria è «provincia» nel 
campo delle arti figurative. 
se si eccettuano alcune figure 
che del resto hanno fatto al
trove le loro esperienze fon
damental i ) ma nient 'affatto 
grigio oolloauio con le grandi 
esperienze del '900. E ha pre
ferito rendere evidente la ci
tazione. piuttosto che gabel
lare 11 conveniente stereotipo 
per stile personalissimo, co
me altri è abi tuato a fare. 

C'è in questo ar t is ta una 
sapienza pittorica «cova t a» 
nel rigore di un esercizio 
prolungato, coltivata in una 
severa disciplina, aliena dalle 
mode occasionali ed interes
sate <\Ì padronanza tecnica, 
il «mestiere » consezuiti con 
pazienza e con tenacia, sono 
qualità che non abbondano 
In un'enoea di facile dilettan
tismo à la vniyet. 

Alberto B'eanti merita di 
essere eonn-einto e eiusta-
m a n t e apprezzato: per il nu-
dnro de' 'a sua r'^er^a. oltre 
che 'a felicità del suo seeno 
artistico 

Stefano Miccofis 

stl giorni l'impegno e la mo
bilitazione politica e cultura
le. Per oggi le manifestazioni 
del PCI in programma sono 
le seguenti: ore 11 Bastardo 
con il compagno Alberto Go-
racci, alle ore 18 ad Osteria 
del Gat to con la compagna 
Alba Scaramucci, alle ore 21 
a Magione con Giuliano Gu-
biotti. alle ore 20,30 ad Um-
bertide con il compagno 
Fausto Galilei, alle ore 18.30 
dibatti to a Gubbio con Giu
liano Gubbiotti. Queste sca
denze sono le più importanti 
ma non va dimenticato che 
accanto a queste continua il 
lavoro capillare casa pei" ca
sa. in tut t i i paesi e le citta. 

In tan to proseguono in tut ta 
la regione le dichiì'.razioni di 
associazioni di massa, di or
ganizzazioni. di esponenti po
litici a favore del No. 

Nei prossimi giorni pubbli
cheremo le dichiarazioni vii 
alcuni intellettuali e di espo
nenti della politica e della 
cultura. Oggi registriamo due 
prese di posizione. La prima 
è della Lega, regionale umbra 
per le autonomie e i poteri 
locali che dopo aver affronta
to il dibatt i to con gli ammi
nistratori e i consiglieri ri
tiene « di dover esprimere 
pubblicamente le motivazioni 
del No alla abrogazione delle 
due leggi in questione. 

« I parti t i costituiscono il 
perno fondamentale della de
mocrazia- e della salvaguardia 
e sviluppo dei principi costi
tuzionali — si legge nella 
presa di posizione — favo
rendo e promuovendo la par
tecipazione dei cittadini a'Ia 
vita politica pubblica, alle 
scelte di sviluppo del Paese. 
E' giusto quindi che le loro 
organizzazioni siano finanzia
te dallo s ta to come giusta è 
la obbligatorietà della pub
blicità dei bilanci e dei con
suntivi di ogni partito, onde 
evitare finanziamenti occul
ti ». 

« La Legge Reale — dice 
ancora la lega — non è la 
migliore legge sull 'ordine 
pubblico: t an to è vero che la 
maggioranza parlamentare si 
avvia a vararne una nuova. 
Ma il vuoto legislativo che si 
creerebbe con l'nbrogs'Z.one 
di questa legge permetterebbe 
la liberazione di criminali, di 
brigatisti e fascisti e. si fo
menterebbe l'eversione terrò 
ristica ». 

La seconda presa di posi
zione e quella ufficiale del 
PRI umbro. « Per quanto ri
guarda il f inanziamento dei 
parti t i — dicono i repubbli 
cani — va tenuto presente 
che l'art. 49 della Costituzio
ne riconosce ai parti t i una 
precisa funzione e vede in 
essi lo s t rumento che dà al 
cittadini le passibilità di con
correre con metodo democra
tico a determinare la poh!., i 
nazionale. Del resto il finan
ziamento pubblico esiste in 
altr i paesi democratici, in 
Germania, in Svezia, in Fin
landia, in Danimarca ». 

Per quanto concerne la 
legge Reale invece è i! PRI 
sostiene che siccome la legge 
prevede disposizioni come 
divieto di concedere la liber
tà provvisoria per reati gra
vissimi. fermo per 48 ore ecc. 
« sembra abbastanza ir
responsabile l 'atteggiamento 
del PSI che seppure non uf
ficialmente ha lasciato inten
dere che si può anche votare 
per la sua abrogazione. » 

• • » 
TERNI — Con l'avvicinarsi 
del giorno del voto per 1 re
ferendum si molt.plicano le 
prese di posizione a favore 
del No. Un invito a votare no 
è s ta to espresso dalle due se 
zioni di fabbrica del PCI e 
del PSI della « Terni ». dal-
l'ARCI provinciale e dalla 

Confederazione nazionale de
gli artigiani. 

« I radicali — si dice nel 

documento delle due sez.oni 
di fabbrica — che attraverso 
l'ostruzionismo in Parlamen
to hanno reso impossibile 
la modifica della legge Reale 
nei tempi utili a evitare il 
referendum, hanno facilitato 
il gioco delle forze conserva 
trìci e reazionarie e con esse 
si sono unite con l'obiettivo 
di screditare i partiti che 
compongono la maggioranza 
parlamentare , ma anche per 
eliminare quelle norme con
tenute nella legge stessa ne 
cessarle per colpire o inante-
nere in galera noti terroristi 
criminali, della cui libertà 
beneficerebbero solo le forze 
eversive che vogliono abbat
tere lo Stato democratico e 
sconfiggere l 'avanzata delle 
mosse popolari. La leg=*e 
Reale deve essere cambiati1, e 
cambiata vuol dire diventare 
più aderente ai dettami della 
Costituzione. eliminando 
quelle norme che appaiono ir 
contrasto con ì concetti di 
libertà di pensiero e di e-
spressione. 

La CNA invita gli artigiani 

;•• votare no « Questa ind.ca
gione della CNA — è detto in 

I un comunicato stampa — a 
l rispondere No alla domanda 

di abrogazione delle due leusn 
porta il icgno della fidu.ia 
nelle is tmi/ oni ivpubbl.cane 

• e. al tempo stesso, la ri
chiesta d. un impegno politi
co rigoroso da parte del go
verno e dei partiti per porti'.-
re avanti il disegno rinnova
tore e risanatore dei gua.iti 
economici e -lociali dai quali 
og4! è afflitto il paese. 

« Anche l'ARCI provinciale 
mime inv.ta i propri ì-cntti 
a votare No a entrami)! 1 re
lè. endum e spec.fica per 
quanto riL'uardi' la leu-re Rea
le che: « Il No all'abrogazione 
significa per noi. No alle leg
gi eccezionali. No al confino. 
No ad ogni tentai.vo di vani
ficare la presa di coscienz;-. 
democratica delle forze di 
polizia. Il No all'abrogazione 
non significa l'approvazione 
dell 'attuale legge ma l'appog-
g.o a tutti coloro che la vo
gliono cambiare in senso co
stituzionale ». 

Assemblea a Perugia dei consigli d i fabbrica d i Ellera-Corciano 

Il sindacato rilancia fé vertenze di zona 
Decisa la creazione di un comitato di coordinamento degli organismi di base - La crisi di alcune 
aziende del comprensorio - L'8 giugno riunione per l'IBP - Incontri si svolgeranno a Deruta e Perugia 

Pronto il volume 
« Terrorismo 

e unità 
democratica, 

una città 
s'interroga » 

« Terrorismo e unità de
mocratica. una città s'interroga, 
Foligno 1977-1978 •> sono cir
ca 300 pagine di interventi 
nelle assemblee e nei pub
blici dibattiti redatti a cura 
del collettivo della bibliote
ca di Foligno e pubblicati, in 
questi giorni, nei Quaderni del
la regione dell'Umbria. 

Il lavoro e stato commis
sionato dal comune di Foli
gno e comprende appunto la 
trascrizione degli interventi 
che in assemblee, pubblici di
battiti. scuote e quartieri han
no seguito l'iniziativa contro 
il terrorismo avviata dal con
siglio comunale di Foligno il 
30 novembre dell'anno scorso. 

In sostanza il libro offre 
un panorama di ciò che la gen
te ha espresso negli ult imi e 
travagliali momenti della sto
ria del nostro paese. I l volu
me riporta fedelmente le rea
zioni e le prese di posizione 
dopo il rapimento di Aldo M o 
ro e l'uccisione dei cinque mi
l i tari della scorta, per arriva
re al tragico epilogo della 
vicenda con il ritrovamento, il 
9 maggio, del cadavere del pre
sidente della DC. 

Dalla seduta del consiglio 
comunale di Foligno del 
3 0 - 1 1 - 7 7 in cui l'appello con
tro il terrorismo veniva lan
ciato mentre il Paese riceveva 
la notizia di un'altra morte 
(quella del vicedirettore del
la stampa Casalegno), a) 9 
maggio, la protesta e la (er
ma condanna di una città r i 
sulta immediata e ferma dal
la lettura del volume. In tutto 
ne sono state stampate 3 . 5 0 0 
copie di cui una parte e sta
ta già inviata ai partiti e 
ai membri del governo. 

I consigli di fabbrica della zona Ellera Cordano hanno deciso ieri, nel corso di una affollatissima riunione, di dar vita 
ad un comitato di coordinamento degli organismi di base presenti nelle fabbriche della zona. La logica con la quale il sinda
cato sta organizzando questi dibattiti che si estenderanno su tutto il territorio della provincia è proprio quella di rivitalizzare 
le strutture partecipative. La linea è stata accolta con entu iia-mo dagli oltre HM lavoratori presenti nn mattina all'assem
blea. Non sono mancati naturalmente i riferimenti alla gravo cn- i che alcune labbra he di Kllora Cornano stanno vivendo: 
dalla Tatry, alla Mau.sa, alla Sogei, alla .M\ K. Un'atten/.ione particolare e itala m o l t a alla vicenda della Torcoli. L'azienda 

ORVIETO - Al lavoro i partecipanti al corso regionale sul cinema 

Ciak si gira: protagonisti i giovani 
della cooperativa del Monte Peglia 

Singolare e significativa esperienza • Non più spettatori ma protagonisti - Realtà stimolante 

ORVIETO — Cosa succede 
rebbe se si costru.sse un 
film sen.-a t rama. .-e :'. rer. 
sta insomma ncn ave-òc al
cuna te.-: pre.-ast:ru:'.a d\ 
dimostrare con :! proprio 
fì'.m? r vcrto è che girare .:n 
film super sulla cooperati
va d: c.ovan: ce. Mn.-.te P" 
glia, una realtà ehe .n o j m 
caso richiama u. 'on.nier.e da 
parte d: oh: in^ue e comun
que fa r-.f'.ev.-er.- -onra . . I r in 
d:s:rrso p n e v o l u i t o d* di
mostrare o a ? •'•*•."•-T.T.-•a diffici
le I pur :cenan t i al cor?'"» re 
eionalo <•.*': .-.ivr-.i --he .-. -ta 
svolce.-.do acl Orvieto ci han
no provato Chierìia n v 
« Perche avete « P . ' O qu.\-*a 
renila per girare il vo-tro 
film? *>. 

I.a rea ' là del Perita e tr* Ì 
realtà «limolante — r:-r-*o. 
riono g'* orTT:z"\"tor: <>' 
corso Guido B«.-l<v-«»tti e A.i 
tomo Barrxra-.v. — elevino ! 
ccntraùdvoi"1: si t - v u t o -*n 
mane . mentre nvvinr: i l Or 
\iete. i v i r v m :m -eo.o i?vr . ! 
ti. In-orr""^ o.-'-v ".n rat* ! 
pr r to p.ù d ' f V v o o m oc'".-, j 
ci "A * e * "tv viene -e.r;"tn» . 
Bmra rinbti o da nues'c min- I 
io di Mali la ^ - p e r a f v » del I 
P tv"a eostmr.sce un test si- J 
gnif'.cat'.'v In •;."'•'. .HIT. . - r r | 
la realtà particolare od ano- i 

mala rispetto ad altre situa
zioni :n cui vive, il soggetto 
s: crea de..e aspettative nei 
*.cn.:ronii de^.i operatori, c'è 
Ojj.t.ii una richiesta che co
munque si airnoslri il suo 
decorso. Esempio: si fuma 
I c c c p a e i o n e oi una casa, 
eh.-do ad un giovane de..a 
cooperativa qual è l'impor 
tar.za di questa scena. La sua 
risposta contiene già un di
scordo ideologico, molto sog
gettivo. 

P t r Guido invece il prò 
blema e all 'inverso: « saranno 
le immagini. l'aud:ov~i.vo a 
dimostrare lo spessore, se 
questo esiste, dell'esperienza 
d e a cooperativa ;>. Esiste 
comunque, continua Guido, 
a: .he il rischio che la nostra 
operazione divenga una sorta 
di apologia, un ^.ustificaz'o-
r. srr.o superficiale che può 
pis -are attraverso immagini 

che contengano un'esaltazione 
della na tura e non rendano 
invece l'idea di una realtà 
prafoniarr.onte contradditto
ri.'' y. E c icu ta realtà è cofti 
• • :a di*ila fuga dalla città, 
dalla r<* e tv a quindi di una 
nreva q-ialità della vita, da 
una parte, mentre da ' l ' a ' t ra 
contiene tu t te le frustrazioni. 
che sposso da un'esit?enza 
pur giusta in se possono de

rivare. Il problema del resto 
si tocca con mano, u In que
sti ultimi sriorm M sono crea 
ti dei-li eqjivoc: — d.ce Bru
na. un 'a l t ra corsista — 1 c o 
vani dei.a cooperativa hanno 
capito di non aver avuto le 
risposte che volevano ». Nes 
su t u prete.ia quindi d; fare 
un discorso su questa realtà. 
di esprimere delle .-ont.mze. 
anche se è ovvio che esiste 
sempre por chi filmi un 
marcine di arbitrarietà, a.i 
sunto però in questo caso 
consapevolmente, questo è 
l ' importante. Non un film di 
fm7ione ma un f.lm che par
te da una realtà già data. 

Ecco quindi ohe dalla coo
perativa del Peclia arriviamo 
al problema centrale di tut ta 
l'operazione. Quello cioè del
l'uso del mezzi audiovisivi 
per andare ad un vero e 
proprio conta t to con la real
tà. II prob'ema della costru
zione concreta e non teorica 
di un linzuacrgio audiovisivo 
che si fa via via, affrontando 
la realtà locale e 1 suoi pro
blemi, come in questo caso. 
«E' questa una esperienza — 
dicono Antonio e Guido — 
che inizia un discorso centra
le nel settore del mass-media. 
cont inuamente motivo di 
condizionamento, di passività 

da parte rifilo spettatore » 
In cj-e-ito Clio lo sforzo 

che è .-T.ato fat.o e .-tato quel 
lo di produrre all ' interno del 
la'.idiovi.iivo un t.po ri: l.n 
sruajjio che rispetti lo .-net
tatore. mettendolo in condi
zione rii ossero lu. il prota-
cop.:-*.i. :'. prò ri ittore di s -̂n-
so di ouello che .-ta vedendo. 
I partecipanti del corso o: 

i sono riuso;!.? II risultato del-
1 l'operar, roe Io dimostrerà. 

D; ' resto un discorso s ill'u-o 
soc.ale dei mezzi rii comuni
cazione di ma.isa M e aperto. 

v II problema e.---enz:a'.e di
cono Emi'ro Bestetti. diretto
re di fotozrafia e Giorg.o 
Aureli, che hanno dato il loro 
contributo all'operazione è 
quello della verifica della 
prassi e non quello dell'usa 
teorico degli s trumenti ». 
a Qui è importante, quindi — 
continua Bcstetti — il n o l o 
che spetta a'.'.a Regione nella 
formazione di operatori che 
finalizzino l'uso dezh stru
menti audiovisivi ad una ri
cerca continua di problemi 
sociali, ad un intervento sul 
territorio ». 

Paola Sacchi 

infatti vivo una fase molto 
critica che preoccupa non po
co lavoratori e sindacato. 
Qualcuno ha già parlato di 
possibile fallimento. 

Naturalmente la par te del 
leone l'ha ancora giocata la 
IBP. Il consiglio di fabbrica 
della Perugina era presente 
massicciamente alla riunione. 
Da qualche tempo infatti al
l 'interno della grande fab
brica di S. Sisto si vivono 
con particolare attenzione gli 
ultimi sviluppi della verten
za. Tut to è na to qualche tem
po fa dalla vicenda che ri
guardava le retribuzioni im
piegatizie. Il dibatt i to si è 
poi allargato a macchia d'o
lio, anche perchè sono or
mai molto vicine due impor
tanti scadenze: l'8 giugno ci 
sarà infatti l 'incentro fra di
rezione del gruppo e Regio
ne, il 16 la prima verifica con 
le organizzazioni sindacali su 
come sta andando avanti il 
processo di ristrutturazione. 

L'assemblea di ieri matti
na pero, se non ha trascu
ralo i fatti specifici riguar
danti le sìngole aziende, ha 
anche affrontato il problema 
del coordinamento fra le va
rie vertenze e la ricostruzio 
ne di una loro dimensione 
comprensoriale. 

E' proprio questo il senso 
della decisione di creare un 
coordinamento più s t re t to fra 
i diversi consigli di fabbrica. 
L'incalzare della crisi richie
de insomma un nuovo atteg
giamento anche da parte del
la classe operaia, uno .iforzo 
per comprendere gli elementi 
unificanti delle diverse ver
tenze e la capacità di elabo
rare una proposta valida per 
un' intera zona. 

Riunioni della s tesìa natu
ra di quella svoltasi ad El
lera sono previste nei giorni 
prossimi a Perugia centro 
iper ì lavoratori rie! pubbli
co impiego i ed a Deruta. 

Si dovrebbe in pratica da
re avv.o ad una ricognizione 
generale in tut ta la provin
cia in grado di produrre una 
ana l i s i ' de l lo stato delle d.-
verse aziende e della vita 
degli organismi di base che 
in esse vi operano. Il lavoro 
ha due .-copi precisi: da un.\ 
parte il tentativo d: coordi
nare e. per quello che è p o -
.iibile rendere omogenee le 
vertenze in cor-o. cercando 
di ela'oorare vere e propr.e 
piat taforme comprensoriali: 
dall 'altra il tentativo di ri
lanciare fra i lavoratori tu t ta 
la tematica della partecipa
zione. le-j.v.doia anche ad un 
ripensamento r.spetto al fun
zionamento delie confeder.i-
7.oli. Un disegno quindi am-
biz.oso. La portata della crisi 
del resto richiede questo .-for 
zo senza il quale si potrebbe 
andare ad una frantumazione 
davvero dannosa per le or-
£.-.•*../.^azioni sindacali. Se la 
linea scelta appare non pri
va di d:f.-.co".*à. la erande 
presenza registrata a'.l'a.-sem-
blea di ieri mat t ina ha di
mostrato che i lavora'ori so-
:*.o d:*ponib.l; ad ìmpegnar-i 
seriamente m questa dire-
z.or.e. 

Successo a Perugia dei 
ballerini palestinesi 

la-t s?-3 il « t e i ; " 3 rr.z'o-1-
's : ^ eslr . :s3 • s è es b To al 
.M-T-aeì.Y d. Pe.-jg » in u-« ss-
r i £'• denre e ca-.tl popola.-;. La 
'"i z'zt've e $:;:3 WTSiizrs'a da! 
e n t r o sm-r. i CJ r j -o ' r.ra--ioi o-
ra ' i de' l 'ARCI prev'rc'o « T I coi-
!*!>:«-« c r« co-i !l GUPS e!" Pe-
ruj 's (Ge.-ie^l U t ' e i Pa ei t 'n a i 
Srudcntt ) . I compar i ' p e . « f r.e-
s' s' sono cs.o ri con i co j t jT i i 
d'. a l e n e zza d i " a Pc C S T ' M . 
I l 9-uppo i ecrnsojto da SO ba'-
ler iv e bol'er'r.e c^e attuclme.-i-
f« sono impegrwtì in una tur.*i«t 
n:..e p.ne.pal i e.tia i!5.«--«. 

Conclusa la vertenza per il rinnovo del contratto 

Alla Icrot di Terni saranno assunti 
sedici giovani delle liste speciali 

E' sta lo s ig la to l 'accordo - Uno sp i rag l io per la « Meta lmeccan ica de l Ponte » 

TERNI — La ICROT assu
merà 16 giovani disoccupati 
in base alla legge per l'occu
pazione giovanile. Queìf im-
pegno è contenuto nell'accor
do sigiato tra le parti a con
clusione della vertenza per il 
rinnovo del contra t to azien
dale. I corsi di formazione 
per i 16 giovani ini/.ieranno 
contemporaneamente a quelli 
della «Tern i» . La ICROT è 
infatti un' impresa a parteci
pazione statale che effettua 
lavori di manutenzione e rii 
recupero dei rot tami all'in
terno della «Tern i / ' . AHuai 
mente sono occupate 240 per 
sono. L'impegno sul fronte 
dell'occupazione giovanile è. 
a parere delle organizzazioni 
sindacali, uno dei risultati 
più positivi raggiunti. Cosi 
come a l t re t tanto .-lenifica*ivo 
è che si sia riuscì*i a chiarire 
quale riovrà e ì i e r e il ruolo 
della ICROT all ' interno del 
complesso siderurgico, supe
rando una sene cii ambiguità 
ohe finora hanno impedito d: 
met tere ordine nel i i i t ema 
deeli apnaln alla -•Terni ». Ir 
fu 'uro dovrà e-,-ere la I 
CROT a appal tare al l ' .n 'orno 
della « Terni > :u**i i lavnr: 
di manutenzione e d . tra 
sporti .nterni. 

Attraverso questo rioono 
scimento, da par te .-..ìdaci'e. 

si so.it.ene eh'- .-aia po-i:bi!o 
m'e.-vonire .-ul v- 'eir .a degli 
appaili ed e intenzione dei 
due consigli cii fabb'ica. deila 
ICROT e de.la Terni, di por 
re la questione neli'immedia 
to futuro. Per quanto r.-
guarda gli altri pun*: dell'ac
cordo .sig.ato. ni'ii si di-co-
stano da quelli contenuti nel 
l'accordo della « T . r n i » : sia 
per quanto riguarda il prò 
b'ema delia e uà . il ri-.itrettn 
san.t . ino. la mensa, ehe 
l'aumento del p i i n n o di prò 
du/ione non d i i t o n o diffe 
ren/e. Un posirvo /istillato e 
s ta to raggiunto per quanto 
ri-'uarria l 'inquadra mento 
d»*"-'li impiega'i. .n quali viene 
rioono cuna la pò-, bilita d. 
una ma-r-'ioro qualificazione 
profe-iion.ue 

Nov:*à v; ,-or.o finche per 
un'altra azienda ir.et ilmocca-
nica. la « Me'a 'meccani ' a d"l 
Pon*e>. ci.e ii trova nel co 
mini" ci: Nanv o clic e da 5 
meii ehiu 'a . L'in"' ': pomerig 
gin c'è - W o 'in " v n n ' r o 
pros-o la .-•"•ri" d^H'A-i-o-ia 
zinne :r.d'.i-"". ìli *ra org.m.z 
razioni .-..r.-la-nli e la 
< C O M I P . l i nuovi <.oe:e*à 
che .n'mcie r:avv..ire l 'a/.^n 
<1T 

ti' -' i 'o fatto :! q ' i ì i r o del 
la -ruaz.oiH ' l i Mcnn : - . " ' a 
n.ca rie! Poi.t" i.a i".'j.i.:r.or. 

te un debito di 400 milioni. 
ciie supera il valore dei beni 
immobili di cui l'azienda può 
disporre. La nuova società è 
disposta a prendere in afl i t io 
l'azienda, assumendo diret
t amente <t operai e 12 impie
gati. Resterebbero fuori altri 
7 operai (a t tua lmente l'orga
nico da 27 unita si è ridotto 
a ii!i oiie ia società si im-
P"-'n.i ad assumere una volta 
( .le - . r à . :ti cita a stipulare 
ti ì concordato c.-m i credito 
i; S. ('• convenuto di a giri or
li ire la discus-ione a venerdì 
p r o e m i o lei ; pomeriggio 
p.v.no la fabbiica il persona
le si è r iuni 'o :n as-emblea. 
H" M nu-cirà . venerdì, dopo 
oi i"- \ t pau-.- di rifl".- iinni1 a 
trovare un ac< o/rio l 'attività 
cie'la Metalmeccanica del 
Po iv - potrebbe riprendere 
lune-i; -*e-^n. 

Per concludere il pmora rna 
doTa- ' ivi ta • .ndaeaie- n con-

s'.elo di fabbrica della ! 
TI "MS di Nera moni oro rie 
nuneia il mancato rispetto da 
par*e dei.a direzione dell'ac 
(orcio raggiun'o ne! mese di 
novembre d"lio -cor-o anno 
Fra i'altro •: con- ' a t ano in-
qoa'if icabiii n ' a r d i nel'.'af-
frontare i problemi legati al 
r ,*:n! ,o amb.en 'a >• - on ."-*>."io 
ivr .cn 'o p>"": la salute delie 
rr ."">'r" 'v~ 

\ TURNI - Ne: t ie ::oin. . :.. 
vanno da lunedi li» a in -ich
iedi 21 si vcVra alla u ') v : 
in -> pi r il 1 n inno m . t cu:, 
Silo di lubbr.ca 1 d. li „' u; 
sindacali uu-oov tanno t.,.. . 
e.olii sono L -il i. In v.-l.i e. 
questa unpoi tan ie . c u l t i a 
per la v.ia dei m i. 'uue i » n. 
plesso industriale CIUM I « . I 
ne so.iu >; a :n . ..ite i • . , 
sembhv ì.i : "< j - >i '. : i/.n .-• » 
g n o d i I ! M ' I - - I . i . t . a : . . . . ii 

ra tou si concluderà n u m i . 
prossimo. 

Unirò lunedi quindi in tur . . 
1 reparti si .-.ara niU l iuto sul 
l'attività svu.ta ri.Ul attua!-
consiglio di labbia a ni i;ci> 
sti uh .un 4 ami. . . ui risii.u. 
ti pianivi otti liuti, ii..i ai 
che sullo coi . izion. clic ceco, 
rei a appoitare pi r ':.:_'! .> j ì 
ne il lunzionanu nto l i l l a l i 
questo ha e.a ris.n-. a .' > >t. 

i sigilo di taldn n a p: m.i ù\ i,. 
1 io il \ .a a.le .... i mi !• i i. 

ìeparto o la M e . i l^ct. ut 
zieiio pio\ ine..'.ii' eie: m< ,a 
mei canici vi li i ì nU t t u ' i o .t 
llliiL'o L'eli . loia- .iV .i .i.i :>.• 
t raveis) mi ,s„,u m.i ._•.., ; p, 
n m e n t a t o quedo di i •_• • app 
oniogei ii In o-rin .i p.'.ito .< 
no stati cioè mdiv .u.. .;. cu. 
gruppi di Involalo!! Clic. p-. . 
il 11 pò di lav oro le i o.u . .< 
ni ainb.entah ii"l'e (piali il ni 
V'Oli) . i t i .- , o VKi . e e l t f f .' p.i . 
hanno gì. ste.M. piobìoin l ' i . 
tare un estinp.v». il M a i : . i i 
s ta to diviso in due '.'.upp 
omogenei Del p. imo i..ii..o 
pai te ì lavoiatoii d i ; toni 
del parco lot lam. e i nei: 'li 
ri. Del secondo giuppo tanno 
p a n e tull i 1 Involatori ce. 
l'aiea oolagg.o Ognuno ir 
qutsti due gruppi t los.". • da 
piopn de'otMti per tu :no 

Come s. diceva, il i .nnmi 
del consH'l.o di labbra-1 co 
s t i t ima un momento li: vei.t 
ca di tu t ta l 'attiv.ta svolta i 
dovrà consentile anche li . 
borazione di una .-oit.i u 
« piattaforma prouramm il: 

ca» per il futuro. Saranno qiit 
sti gli a rgonau t i sai qua : . ' 
insisterà di p.u, anche .-e i i 
riflessione non pot.a. n. e i . . ;. 
r iamente, ossei e ri:-".urna 
dalle grandi questioni oh ' . o 
no sul tappeto tome ;1 p.;'.n . 
per gli acciai speciali, l i tu 
elaborazione .V t .ivvoii» mio 
proprio in questo pen,>d > 

Tempo di b.ianc! (iii.nti!' 
per Mario Giovanneit . • i"t 
tario della FLM prov .i„ :..i. . 
il giudizio è so-.ianz.almi .ii 
iwsitivo. sia per le lotte i h -
sono s ta te condotte in t• • i. .-1. 
ultimi anni ohe p. .• a e < 
scita democratica i!i<' i • .'-< 
ta all ' interno della labbia :> 
Ciò non toglie che m, )>••;, 

sindacale .si n i le t i a anche .-m 
limiti che ci sono . / . . ; mo 
prio per appor ta le r i . la-'-t. 
sar.e correzioni ri: ro'> i « l i > 
dei pronlemi che si p i"1 - -
afferma Mario Oiov.oi.. ••; -
è quello di arrivare a un mp 
porto diverso tra il ri< l.".tt" .-
il gruppo omogtnio che i .-o 
rappresenta, nel .-en. •> t h -
spesso il delegato viene In 
sciato solo a rappre-e niA<- > .- . 
interessi del gruppo, . - -n ' i 
che. all ' interno d"l g u p p o t 
s a la ra e e., ai .a ci. i i. :<• 
ne >. 

Una (lel'e e-..'i :. •« < te . 
avvei tono ma v '>'. m- .." ' 
quindi (l'iella (ì. lai si ti e : 
livello C« ila p 11 ' i c . p ' 

Lo ha deciso la commissione regionale di controllo del partito 

Sospesi dal PSI il vicesindaco e 
l'assessore alle finanze di Narni 

Dopo la denunc ia de l s indaco alla magis t ra tura per a lcune l icenze ed i l i z ie 

NARNI — La Coiìinì.v.o io ree.r-na'.e ci. 
controllo de". PSI ha so-pe-o e • atei.:".\a 
mente da orr.. alt.-.:t.t di par t . to il v.ce 
sindaco ri: Narni. Fr tnce-co P.-c>... e -' 
a-ses.-ore alle iin.tr.ze. I.vo Donatelli, •,•-
tramni del P3I. L'ep.- rri:o c.-.e ha por ' a 'o 
a qiu- ' . i cir.o'.T.i rier s nne e r.oto: il v.ce-
sindaco Francesco P.-.c.t.. ha iirn.ato una 
l:ce:rz.i edilizia per i.« (n- : rùzoi i f di un 
ecìi:..'..t su un 'a r -a ci: p r o n r . c a ae.i a-.-s..--D 
re Ilvo Donato'.!.. 1.1" l.cenr.-. fu revoca* < 
rial -.•.;!-.co d. N.%rr... L ' i : ar.o Cj-.tar:t .r.: 
porcile non aveva pr.m.i O*Tr.uto il ',x-.rer-. 
favorevole della Con .r t.--.one oci.I.z.a. 5 J . -
cei-iv.'ii.er.te a questa de. i-.o.-.e e rm•"•.,.. 
una Ic t ' tv i dell ì r . te- 'a tar o ciò.la l.̂ < ../a 
Qu.r.to A.z^iarr..r.-.. ce.i la qn ile ri.e.r..«..»•. "; 
eli n^n aver mar .i\ar".z.»'o " .a r.c':..c.-ta ri. 
una I.cor.za ed:, r.a. Da C J : la cena.'.eia .o. 
viata dal .-.r.ri^ro al.a Preuira ri: Nari"., e 
"dia Procura della Repubb..ca d Terni per 
::.e fare.a p e n a lu.c su.la vicenda. 

In ser.o al PSI la vire.-.-iA ha avuto d-̂ 1 

.'-• rperc ii-:o.".:. ciov.re anche ai contrasti 
r.'err.i ci." coraferrzzano l 'attua.e v.ta de! 

PSI r.ar-.-je.v ()'.*..-•• alla ricci-.or.e rìeila Cnrr 
.r..- or.L roga itale d. controllo, la vicenda 
-• -"a'a o. ili --Ì d i.i'e-c-cut.vo iei la Ferie 
.az.or.e soci -...-ta Non sri".n s ta te pre.-e de 
e: .or... ma ,-enin'a rr..> r -:a .'intenz.on f-
i andare a i i i . 'ur" ' Ì .TI :"K h« 

1 ra le :}).'>*.*-. e.ne -or.o s'a*e avanzale <'•• 
pure qa^l.a. ri. un r.'irf» ri"l: r.'-Tt cnrr.po 
r.'-nte .-nfla.i- ' ; ri.ti a giro.'a. im.' .ur.ente a 
•...i.iri d. iC p! nari ( ' / • clovrebr/"ro (oir.voi 
g 'ro I'».".te:a ge- ' ir t ie de'la -ez.one .-oc al. 
-..a ri. N.ir.:.. il .-v.r-'a.*. i de.la Federazio
ne -oc. :.;-; t. r n r . , n Ma! zia. rr.c- secondo 
ti -i.ni sareno" . i r ' - n ' e fle'ia prnpn-^a. tie 
ne .r.-.ore a p. celialo e ne qu-'.-ta ri.a.-tif.i 
. ; . " ( - . . e ur.ft ri-l.o .po*-'-i (:•,- «-onn sta*" 
v.ar.zate a.. ' .r.terno riel.'".-ecutiv.-> ma che 
• '.on •• .-tv.i .incora pre-- t nessuna drci.i:o 
.-.e T: i"o e r- iviato alla riunione de. d: 
r* ' "vn ri. ?erieraz.one cne o convocato per 
rioma'".: cer.i. 

nictn 
TERNI 

P O L I T E A M A : Qjtl ds- . -Jlo puj.-.s 
di u ;~ . r.i 

V E R D I : C»s- r .ca 2 Co. 
F I A M M A : Ms-s V.*n 
M O D E R N I S S I M O : Voto i\ crst.ta 
L U X : L J p.sc.na 
P I E M O N T E : La polizia indaga 
ELETTRA: Città sconvolta: caccia 

i p . e U U ai r -pi lcr i 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: (c."i u-3) 
CORSO: S .es'ro e C;-.l!lt» 
PALAZZO: V/.oe-.za sJ J,-J .-..-

r.srt.ine 
4"t"t)f" .iA 

T U R R E N O : Co-.ccrro d Edoa.-da 
Ee-in-:o O.-c 16 30 - 2 1 ) 

L I L L I : (c^i usa p = r it:.t) 
M I C N O M : Ro»--ir.a 

M O D E R N I S S I M O : U l m , bagaon 
d. j " . crepjs-oio 

P A V O N E : i: Ì ^ : : Ì d z i . . z'.th. d. 
G - d -

F O U G N O 
L U X : S'or.s d un e r e s i o ( V M 13) 
ASTRA: U h J S S ) 
V I T T O R I A : c - i u i a per fer.c) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: ( C H . - Ì O ) 

GUBBIO 
I T A L I A : Sc.j-.dr2 Jp:c a J ispstto-e 

I S^/enney 

! DERUTA 
I D E R U T A : (r poso) 

crc-.sca ulte-! : o r : » . e n ' • >' A ; e a 
Io ds1 ' iniii- e — : o. " .• l'i ( i o 
vanni tti — spovi » a.-- i :. i: • 
un carat tere pn " mi. n! • 
foimativo Oec orr-- m\- i • t'-r-
!e a.- < !!ib!> ( fi , \ t : ' . i . . • ! . . 
meni, re,.!: ri: pa lt i .p: z • i *. 
rier l av r ra 'on alle -("!',e e, •. 
t a r e Anello il r.»i),x)r' > •. '• 
cut ivo e r . ' . , • • . n d. '.M ' ; i . 
devo tare un ... ' ' o e: cpi.il 
ta. nel sen-c» i : > e .e e .il l 
to ili pa-.-.tto. r ne . ' i .-!•••) 
l'e-v.-OUt iv> a p t .. .!. n «e . • 
deci:'.on.:, sv .io* •:.;)•) .:. p n ' -
qi.elio e ti»- :i." ( e." <• v e ..<> t 
sere ." t un / . ' . i <!•-1 <' . ..'.. 
ri: lr.bbra a ». 

Anch.e i n p- m. -: .. P'i.i •: 
li si e tl : .-p i-' : e ' il •• : ,t :'• 
cr.t :ca' a v .1' ' . ••! .• e r bu 
sato Ci.il < oni". . • o.t lì. 
pn te .-: coro-i- ci.e l i i h iv 
ta s.ndaf.i •• a '•'.:; • n t, •• 
in labbri a • i.» e > ' ;'." a v ' • 
!a compie.-.-.'a '!• ..' T.'.IJ- zi.< 
richic .lo ci ..l 'ai 'i ii . . ' i c . 
ai.ch- che <•-< ' «.ri'• . •;• ",> 
re il pr . i . c .no ri-. a i< "t\ «• 
ne, .n n;a.l.e:a r: i in.. ' . . . ' 
i avv.c nciiiuoiPo P i . . '.!... 
Ci ov ar.io-t ' . i. e :a ci e i-
st. due a.-;>t ;: ci. ra . t i ' . -
più cne a i ' . o i . . ' 1 . . -•.•aio.o. • 
sono cfu" q'Je. • ',-.. ci. ••'-.>: 
con .•• qua . eco ne :.:.•• 
conti. 

<• I CTO.:*'-; ri: ' '"' *>'•' '< -
sostiene Cì ov.i:..".• ".: — hri.\ 
ridt: t s. .-e:.> afi-r: i . i": ce 
me nion.c-i.'o «1. <'•:.'>. '<•"..-. 
ne e ri: ìo fa ..".*''.r .o a: irr.. 
hi* m: 0' 11 c.rrn.../.•;-/..or.c d-. 
lavoro O.'.*. .: :•<•• .co•):".**". 
r.n ri f'.rn *a a pn:* ir* ;•' <-».'. 
un d.-'or.-.o . 1. r:*:n: ri: l.o.' 
ro . - " ' 1 : c.can.L'.. . 'lv> i::. 
t>.( iP- . K' . ; e. it. ' » •..-....: 
a J) fei e ..e 5. cu.- 1 C .'•) 
irti' il .-• eer.cin • e. ì -. r> n 
rapnor 'o e., . "a .-f"c.v:i•. • *• . 
na eon d ** rr.*.*r.o. ' ' .". i -'.. 
vani. ! fi.sooci.pp . . e t - ! / •; 
ri..-a.'..-': .'..-.'!.•• q j . . :.v .• ." 
te,:.-) rie. rp.trri. ;.<'.'.',; p! r -
Z.'ii.e c i c a . ' rati il.a < .. • . 
s indacalo s. e o i ' . j alla ?•. 
cenl t cor . i t . tùza del. . .L i ' I. 
risch:o e q itl.o ci. e n.ui.e..-. 
dentro In far>br.c • p-ru.i.n-> 
di v.s 'a il quadro coirò) f.vs 
vo rie: probair. . Ir.f.n- ,> : 
cons<nt:re ai eor.-.zi:o e.n :.->.:) 
br:ca n. >up r"*.re eo, •.-:: r. 
tarrì: eeccrre a:iria"e a ur. •. 
mcd.f.t.a rie.la >'ru".i:ra or.'.e 
n.zzativa d-'l su.ri.irr.te, r.i.-*i e 
all 'esterno e.i..,t t i h b r e a :->. 
deve e.ce ar r ia ic a..a (.j.-.t.'.;i 
z.cr.o ri: qu- 1..- . '.. ìtt a «• « .-te i 
ne un i t ane rhA s ino : ennr:-' . 
di zona. cK- p"s.'--to er i . er*.-
re il eolltfia.i.Lr.'n ti i ..t iuh-
bnca e la .icc.tt,; «.it«:i..i*. 

Giulio C. Proietti 
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